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Menu Luma Chroma:

BTB
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Y digital levels range 0-255
Se il sistema è in grado di mostrare il “Blacker Than Black”, alzando la luminosità si dovrebbe veder apparire sullo sfondo la scritta: “BTB passed”. 
L’area definita BTB fa riferimento a valori digitali della componente Y memorizzata sul DVD, inferiori a 16, livello che nelle raccomandazioni dello spazio colore YCbCr usato dai DVD, equivale al nero.

Ai fini della visione non è importante passare il BTB test, visto che sui comini DVD non è presente informazione in quella zona. Semplicemente è comodo sapere come si comporta il sistema ai fini delle regolazioni seguenti...
Set contrast

Blacks


Whites
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Merighi Testv blacks 1-40 on background 0
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Y digital levels range 0-255
Premessa: l’escursione del valore digitale della luminosità Y usato nei normali DVD va da 16 a 235, dove 16 rappresenta il nero e 235 il bianco. Non è quindi indispensabile che un sistema sia in grado di mostrare anche i livelli al di fuori di tali valori.

Nelle tre schermate i numeri all’interno dei quadrati o riferiti alle varie zone e colonne, riportano il livello digitale di Y corrispondente. Per la cronaca il quadrato 16 in “blacks” è il secondo dall’alto della colonna di destra.
Se il sistema ha passato il “BTB test”, nella schermata “set contrast” usate il controllo di luminosità del display per rendere distinguibile la metà superiore dello sfondo indicata dal “16”, rispetto alla metà inferiore “1”. Dopodichè abbassate di nuovo la luminosità per eguagliare l’area “16” e l’area “1” o al limite tenere la prima leggerissimamente visible rispetto alla seconda. In sostanza il 16 dovrà rappresentare il nero nominale del sistema. Le colonne 18, 20 e 24 dovrebbero essere facilmente distinguibili dallo sfondo, se ciò non fosse, un lieve aumento dell’eventuale controllo di gamma potrebbe risolvere. 
Se il sistema non ha passato il “BTB test”, potrebbe capitare che il “16”  non appaia distinguibile dall’ “1”, neanche alzando la luminosità. In tal caso usare la colonna “18” come riferimento e tenerla leggermente visibile rispetto allo sfondo.

Usare poi il controllo di contrasto per regolare le parti bianche e se possibile, rendere il livello “239” appena distinguibile dal 254. Raramente, in alcuni sistemi i livelli superiori al “235” potrebbero essere tagliati. In tal caso, portare il 235 al livello del 254 

Fare piccole variazioni, fino ad ottenere ottenere il risultato.
Dopodiché, nelle schermate “blacks” e “whites” è possibile verificare con precisione quali livelli il sistema è in grado di mostrare sopra e sotto gli estremi 16-235 del range Y’Cb’Cr CCIR601.

Nota bene, non tutti i quadrati delle due schermate devono essere visibili. Un range ragionevole potrebbe essere 16-239
Usare il controllo di luminosità per eventuali aggiustamenti fini in “blacks” e il controllo di contrasto per la schermata “whites”. Un sistema che non abbia passato il BTB, non riuscirà a mostrare i quadrati inferiori a quello a livello 16 e in certi casi anche quest’ultimo potrebbe essere non distinguibile dallo sfondo. Poco male perchè va ribadito che nei normali DVD non è presente segnale utile sotto tale livello. 
Luma step

Grey ramp

[image: image5.jpg]5% 0% 10% 20% §305 Nl

QS s0 es 20 5 0 5 0 5





[image: image6.jpg]


 
Y digital levels range 0-255

In queste due schermate è possibile verificare gli esiti della precedente regolazione e anche se vi siano dominanti colore indesiderate sui grigi.
Luma step ha i valori espressi in percentuale del livello nominale di Y. 0% = digital 16 e 100% = digital 235
Grey ramp va da digital 0 a digital 255 in step larghi 2 pixels. La colonna all’estrema sinistra è a livello 16 mentre quella a destra è a livello 235.

Color saturation
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Y digital levels range 16-235
Cb Cr range 16-240
Agire sui controlli di saturazione fino a riuscire a distinguere i livelli 95% dai 100%

RGB resolution
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Lo scopo è quello di mostrare la più bassa risoluzione delle componenti cromatiche rispetto alla componente Y di luminosità, causato dal sottocampionamento 4:2:0 del flusso mpg2 previsto per i DVD a standard PAL. 

Chroma delay
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Le componenti colore devono essere in fase con la componente Y. Nella schemata Chroma delay controllare che i rettangoli di ogni componente R, G e B siano allineati verticalmente con il relativo rettangolo grigio sul lato sinistro, in corrispondenza del valore 0 uSec. Se il sistema permette la regolazione del delay, agire di conseguenza.

Chroma Bug
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effetto simulato

Verifica del CUE (Chroma Upsampling Error), l’immagine è codificata con il flag progressivo. La scritta deve avere i bordi netti, senza quella sorta di “frange” orizzontali indicate nell’esempio simulato.
Le schermate Red, Green, Blue, White, Black permettono la verifica di eventuali pixel guasti e dell’uniformità delle matrici dei display
Menu Measures:

Horizontal lines

vertical lines

Fine grid
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Linee verticali e orizzontali di 2 pixel. Permettono di vedere l’effetto di un’eventuale riscalatura. Il loro spessore e la loro spaziatura devono apparire il più regolare possibile, senza nessun effetto fisarmonica.

Horizontal resolution
Vertical resolution
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Test per verificare quante linee di risoluzione televisiva orizzontale e verticale sono visibili. 

La risoluzione orizzontale verifica quante righe verticali sono distinguibili e solitamente è il parametro al quale ci si riferisce semplicemente con “risoluzione televisiva”. 

La risoluzione verticale è meno significativa, in quanto fissata all’origine dal sistema televisivo adottato. Con l’avvento dei display a matrice di pixel e relativi processi di riscalatura, ha però assunto una maggiore valenza.
Pixel crop

Grid


Squares
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Con pixel crop è possibile verificare quanti pixel vengono eventualmente mangiati ai bordi e se vi sono eventuali irregolarità nella rappresentazione a 16:9 o 4:3.

Grid e squares verificano la presenza di eventuali distorsioni geometriche. Con squares ed un apposita sonda, sarebbe possibile misurare il contrasto totale

Scope bars

Scope burst
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Y digital levels range 16-235 

Utilizzando le due schermate con un oscilloscopio è possibile controllare direttamente il segnale analogico in uscita.
Menu Motion:
Pendulum: video mode, film mode, alternate flag
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Video mode: la sequenza è codificata in modo interlacciato.
Film mode: la sequenza è codificata in modo progressivo.

Alternate flag: la sequenza passa da video a film mode e viceversa ogni secondo.

Un buon deinterlacer, dovrebbe agire analizzando l’effettivo movimento all’interno delle sequenze (motion adaptive): la scritta 576i dovrebbe apparire sempre non flickerante e mostrare comunque la struttura a righe orizzontali delle singole lettere. Il pendolo interlacciato non dovrebbe mostrare spettinamento, cioè quella sorta di affettamento in senso orizzontale.

Alcuni deinterlacers, leggono semplicemente il flag e si regolano di conseguenza, a prescindere dall’effettivo contenuto delle immagini. In questo caso avremo spettinamento sul pendolo durante la sequenza in film mode e una eccessiva sensibilità ai frequenti errori di flag presenti in moltissimi DVD, anche quelli editi dalle Majors.

Altri deinterlacers invece, funzionano sempre in video mode, a prescindere dal contenuto e dal flag. In questo caso si avrà un inutile abbassamento della risoluzione verticale causata dalla non sempre necessaria interpolazione dei semiquadri.

Nella sequenza a flags alternati, una scritta scorrevole interlacciata attraversa orizzontalmente lo schermo per permettere una ulteriore valutazione della qualità dei processi.
Jaggies
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Sequenza in video mode. Le barre ruotanti, bianca interlacciata e verde progressiva, dovrebbero mostrare meno scalini possibile e limitati alla zona nella quale esse sono il più orizzontali possibile.

Flag

[image: image24.jpg]



Sequenza in video mode. E’ possibile confrontare la qualità di differenti deinterlacer, osservando i bordi delle barre colorate grandi e di quelle bianche e nere più piccole, della bandiera. Un ottimo deinterlacer, non mostrerà scalettature e renderà un immagine chiara delle righe piccole, senza eccessivi effetti moirè.

Moving bars
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Sequenza in video mode. Il movimento delle barre deve risultare il più regolare possibile, senza che esse appaiano spezzate in modo anomalo. Talvolta, usando deinterlacers motion adaptive, la presenza simultanea di barre progressive e interlacciate è fonte di confusione e di passaggi indebiti al film mode. In questi casi si avranno spettinamenti anomali della barra bianca. Trattandosi questa di una situazione limite, non dovrebbe preoccupare più di tanto. 
